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— MONZA —

I
L PARADOSSO è questo:
nascerà la Provincia di
Monza, il distaccamento di

Monza dei Vigili del fuoco si
trasformerà in Comando (con più
uomini e mezzi, quindi), eppure
garantire la sicurezza del territorio
sarà più arduo. I Vigili del fuoco
di Monza battono da tempo su
questo tasto, ma sinora non pare
abbiano trovato sponde al loro
grido d’allarme. Qualche pacca
sulla spalla dal politico di turno,
qualche vaga assicurazione, ma
poi resta tutto come stabilito. Lo
spiega Enrico Vergani,
rappresentante
monzese del
coordinamento
provinciale
Rdb/Cub dei
Vigili del fuoco:
«Ci troveremo a
fare i conti con
una grave
insufficienza di organico per una
realtà di decine di migliaia di
abitanti e con un livello di rischio
altissimo: un’assurdità». Di fatto
Monza, che attualmente può
contare su organico (risicatissimo
e più volte contestato) di 48 vigili
del fuoco, col passaggio alla
nuova realtà di Comando vedrà
aumentare il proprio organico a
84 unità. «Il problema - spiega
Vergani - è che una realtà come la
nostra, una volta sganciata da
Milano, aveva bisogno di molti
più uomini e mezzi. Nonostante le
nostre richieste, siamo stati inseriti
nella categoria più bassa, la stessa
di province ben più piccole e con
meno criticità come quella di
Lodi. Con quegli uomini, potremo
al massimo avere a disposizione
21 persone per turno, ne avessimo
avute di più avremmo anche
potuto garantire un paio di mezzi
in più per uscire». Ecco, appunto,
il paradosso: «Con Milano, molti
uomini e mezzi erano stati
decentrati e si riuscivano a
garantire ad esempio due mezzi a
Monza, due a Desio e due a
Seregno. Con la nuova
Provincia, finirà che a Monza

avremo tre mezzi, ma a Desio e
Seregno soltanto uno. Ad esempio,
con questi organici (appena 7
professionisti a Desio e 7 a
Seregno) non potremo più
mantenere l’autoscala di Desio.
Complessivamente, ci perderemo.
Non si può garantire la sicurezza
soltanto con i vigili del fuoco
volontari, che pure sono una
componente preziosissima». Senza
contare che con la promozione a
Comando a Monza toccheranno
anche nuove competenze, come
quella di un Nucleo Nbcr
(Nucleare, biologico, chimico,
radiologico).

E POI c’è la
questione della
nuova sede: lo
Stato ha
stanziato quasi
sette milioni
euro, ha
assegnato

l’appalto a una ditta di Vibo
Valentia (ma i lavori, che
sarebbero dovuti iniziare lo scorso
novembre, ancora non si vedono),
eppure il progetto è ampiamente
contestato dagli stessi pompieri:
«Per forza - rincara Vergani -:
con tutti quei soldi vogliono
costruire un palazzo alto quattro
piani con 70 uffici. Un’opera del
tutto inutile, non avremo neppure
il personale per riempirli». In
compenso tralasceranno le
esigenze operative: «Non hanno
previsto le rimesse per gli
automezzi, i magazzini dove
stivare il materiale del Comando e
dei distaccamenti di Desio e
Seregno, i servizi igienici, la
mensa e gli alloggi per il
personale. Ci ritroveremo a
lasciare in cortile all’aperto mezzi
e materiale». I Vigili del fuoco
hanno già chiesto un incontro con
il sindaco Marco Mariani. Quelli
con il commissario governativo ci
sono già stati. «E la risposta che ci
è stata riferita da Roma è che
abbiamo ragione - puntualizza
Vergani - ma che provvederanno
a modificare il progetto soltanto in
corso d’opera...».
 Da.Cr.

I L P A R A D O S S O L ’ A C C U S A D E L S I N D A C A T O

«Con la nuova Provincia
faremo più fatica

a garantire la sicurezza»

Lo SPRECO
«Spenderanno 7 milioni
per costruire una sede
senza magazzini e wc

ma con 70 inutili uffici»

B I L A N C I O A Z I E N D E C H I M I C H E I N

Pompieri, un anno
Da ricordare l’incendio durato una

IN ALTO I pompieri sono spesso chiamati a vere e proprie acrobazie

IMPEGNO I pompieri
al lavoro su
un’autoscala  (Rossi)


